
 

 
 

Alessandria, 19 dicembre 2014 Spett.le 

 FISAC CGIL 

 Via Cavour, 27 

OGGETTO: ringraziamento 15121 Alessandria 
 

Con questa lettera intendiamo ringraziarvi per il sostegno da voi dato alle attività della Associazione 

“Verso il Kurdistan Onlus” di Alessandria, da anni impegnata in iniziative a favore del popolo curdo: ci 

riferiamo quindi al progetto di affido a distanza della famiglia di Ayten Beyhan, composta da madre e sei 

figli, e al più recente contributo per gli aiuti umanitari per il campo di Makhmur nel Nord Iraq. 
 

I Curdi costituiscono il più grande popolo al mondo senza un proprio Stato e senza il diritto 

all’autodeterminazione. Per anni pressoché ignorati dai mezzi di informazione, sono stati oggetto di 

interesse nei mesi scorsi a seguito dell’attacco sferrato alla città curda di Kobane da parte delle forze 

dell’Isis, aggressione a cui i Curdi hanno risposto con una eroica resistenza. 
 

I Curdi sono una popolazione presente in Medio Oriente sin dal secondo millennio a.C.; la loro regione 

storica, il Kurdistan, non ha mai potuto formare uno Stato indipendente ed è attualmente divisa tra 

Turchia, Iran, Iraq, Siria, Armenia e Azerbaigian. Il diritto ad uno Stato autonomo e indipendente, pur 

sancito al termine della Prima Guerra mondiale dal trattato di Sèvres, non si concretizzò a causa 

dell’opposizione della Turchia, dando così avvio alla “questione curda” che ancora oggi mina la stabilità 

dell’area mediorentale. Negli ultimi decenni del secolo scorso il più imponente massacro ai danni della 

popolazione curda si è verificato in Iraq con il regime di Saddam Hussein, durante il quale interi villaggi del 

nord del Paese furono distrutti e la popolazione sterminata con i gas tossici. 
 

Le condizioni di vita dei Curdi in tutti gli Stati in cui la regione del Kurdistan è suddivisa sono 

estremamente difficili: essi non hanno il diritto di usare ufficialmente la loro lingua nazionale; in Turchia 

sono oggetto di vere e proprie persecuzioni e rischiano l’arresto anche solo per la partecipazione a 

riunioni pubbliche nella loro lingua. Anche in Siria i Curdi sono discriminati: l’uso della loro lingua è 

bandito nei documenti ufficiali, nelle scuole, nella toponomastica e anche nelle cerimonie private; a molti 

di essi è negato il diritto di voto, il possesso di beni e l’impiego negli uffici statali. 
 

L’Associazione “Verso il Kurdistan” Onlus di Alessandria sostiene da anni iniziative a favore del popolo 

curdo. Dal 2012 è impegnata in un progetto denominato “Hevi U Jiyan - La speranza e la vita” 

consistente nella realizzazione di una struttura sanitaria permanente a Makhmur. 

A Makhmur sorge un campo profughi che ospita oltre 12.000 persone sfuggite agli attacchi mossi ai 

villaggi curdi dall’esercito turco. Makhmur rappresenta una località strategica perché posta sulla strada 

verso i pozzi petroliferi di Kirkuk e per questa ragione ha subito innumerevoli attacchi dalle forze dell’Isis 

che nel petrolio trovano la loro principale fonte di finanziamento. I profughi di Makhmur sono stati 

costretti ad abbandonare il campo nell’imminenza dell’attacco dell’Isis dello scorso 6 agosto, ma vi sono 

potuti rientrare a seguito alla riconquista dovuta in gran parte alla resistenza curda. Attualmente a 

Makhmur manca però l’acqua, che viene fornita da autobotti; mancano i medicinali e l’unica ambulanza 

è stata rubata dalle forze dell’Isis. 

Gli aiuti via via raccolti dall’Associazione “Verso il Kurdistan” vengono portati direttamente a Makhmur 

da una delegazione che verifica periodicamente le condizioni e le necessità del campo e i progressi nella 

costruzione dell’ospedale. 
 

Concludiamo quindi ringraziando le Iscritte e gli Iscritti alla FISAC CGIL di Alessandria che hanno 

contribuito a sostenere le nostre attività e rivolgiamo loro i nostri più affettuosi e sinceri auguri di 

Buone Feste e di un Sereno 2015. 

Associazione “Verso il Kurdistan Onlus” Alessandria 


